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Oggetto: Contenzioso tra Corpo Nazionale Vigili del Fuoco e associazione di volontariato del 

Soccorso Alpino. Non se ne può piu’, serve il dovuto chiarimento istituzionale. 
 

Alcuni giorni addietro, una drammatica vicenda verificatisi sul Monte Teverone (Pieve 
d’Alpago), della quale le SS.LL. sono certamente a conoscenza e nella quale una persona è 
purtroppo rimasta vittima di un incidente mortale, ha indotto il Soccorso Alpino del Veneto e 
del Friuli Venezia Giulia ad esternazioni congiunte che ripropongono la problematica in 
oggetto.  

Non si ritiene utile né importante ai fini della presente indugiare sull’analisi di quanto 
accaduto in questa occasione, comprese le offese rivolte al Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco sulla pagina facebook del Soccorso Alpino Veneto da un volontario di detta 
associazione.  

Appare invece degno di rilievo (e finanche patetico visto che la vicenda interessava un 
decesso) il contenuto delle affermazioni diffuse nella nota congiunta emanata dai presidenti 
del Soccorso Alpino del Veneto e del Friuli Venezia Giulia che hanno avuto risalto su 
numerosi quotidiani (vedasi allegati). 

Nel comunicato stampa infatti, i citati rappresentanti, ripropongo l’errata 
interpretazione della normativa vigente, entrando persino nel merito dell’organizzazione delle 
Amministrazioni dello Stato attraverso una critica alle modalità operative del Corpo dei Vigili 
del Fuoco.  

Essi affermano tra l’altro: “Vogliamo ancora una volta rimarcare il fatto che le 
competenze primarie degli interventi di soccorso in montagna, ivi incluso il recupero delle 
salme, è del Cnsas, in quanto lo Stato ci attribuisce questo ruolo in modo inequivocabile”.  

Al Ministro dell’Interno 
On. Angelino ALFANO 
 

AL Sottosegretario di Stato per l’Interno 
On. Gianpiero BOCCI 
 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Prefetto Bruno FRATTASI 
 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 
 

Al Direttore Centrale per L’Emergenza e il Soccorso Tecnico 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubbl. e Dif. Civ. 
Dott. Ing. Giuseppe ROMANO 
 

All’ Ufficio III Relazioni Sindacali  
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubbl. e Dif. Civ. 
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Come è evidente, viene riproposta la solita errata interpretazione che il Soccorso Alpino 
attribuisce alle norme che regolamentano l’attività di soccorso pubblico in Italia, auto-
attribuendosi le funzioni di coordinamento in montagna, grotta ed ambienti impervi in genere, 
anche nei confronti delle Amministrazioni pubbliche e segnatamente del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco.  

È usuale, in tutti i comunicati del Soccorso Alpino nei quali viene affrontata la 
questione in predicato, il sovvertimento delle sentenze del Consiglio di Sttao nn. 1736 e 
1737 del 2014, con le quali viene inequivocabilmente sancito che il CNSAS non ha alcun 
potere di coordinamento nei confronti delle Amministrazioni Pubbliche. 

Secondo l’errata e capziosa interpretazione di tale associazione di volontariato i 
pronunciamenti stabilirebbero invece l’applicazione della normativa che disciplina l’attività da 
essa svolta anche nei confronti dei Vigili del Fuoco. 

È del tutto evidente che la continua diatriba posta in essere non può che nuocere al 
buon andamento dell’attività di soccorso. In questo senso, se da un lato il Soccorso Alpino ha 
la responsabilità di innescare continuamente scontri su questo argomento, peraltro spesso 
pubblici, dall’altro appare evidente che il Dipartimento dei Vigili del Fuoco non ha certo 
posto in essere nessun intervento al fine di tutelare le proprie prerogative istituzionali e la 
stessa attività di soccorso pubblico.  

Peraltro, al momento, nutriamo fortissimi dubbi sul fatto che vi sia una adeguata ed 
uniforme conoscenza dell’argomento tra i Prefetti della Repubblica ed una omogenea 
applicazione della normativa nelle varie regioni d’Italia, tanto che persiste tuttora una 
macroscopica difformità nella sua applicazione a partire, ad esempio, dai piani per la ricerca 
delle persone disperse. 

Per quanto sopra, si chiede di provvedere, attraverso gli strumenti ritenuti più 
opportuni, a chiarire presso tutti gli organi dello Stato (Prefetture, FF.OO., Servizi Sanitari di 
Emergenza, ecc) coinvolti nelle attività di soccorso pubblico e di protezione civile, quanto 
sancito dalla normativa vigente in tema di soccorso pubblico emanando, se del caso, 
disposizioni operative chiare, che risolvano definitivamente la problematica in oggetto sulla 
quale il CONAPO è intervenuto più volte. 

Si rimane in attesa di favorevole riscontro e si porgono distinti saluti. 

Si allegano alcuni articoli di giornale che sono (come da anni annunciato dal Conapo), il frutto 
della mancanza di chiara presa di posizione a chiarimento da parte del ministero dell’interno 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

I.A. Antonio Brizzi 
firma digitale 
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IL CASO Nota polemica del Soccorso Alpino dopo l'operazione dell'elicottero dei vigili del fuoco da Bologna 

<<Ieri s ettava a noi 
finire 
Alessia Trentin 

CHIES D'ALPAGO 

Il corpo della prof tedesca trova­
to dal Soccorso alpino, ma recu­
perato dall'elicottero dei vigili 
del fuoco: scoppia il caso. 

«I Servizi regionali del Soccor­
so alpino e speleologico del Vene­
to e del Friuli Venezia Giulia 
oggi non hanno potuto ultimare 
l'intervento di recupero del cor­
po di Janna, completato con un 
elicottero dei Vigili del fuoco e 
con personale dei Vigili del fuoco 
provenienti da Bologna». Inizia 
così la nota stampa congiunta 
diffusa ieri dal presidente del 
Cnsas Veneto, Rodolfo Selenati, 
e dal presidente del Cnsas Friuli 
Venezia Giulia, Vladimiro Tode­
sco. Un comunicato a cui è stata 
affidata la «tristezza e amarezza 
dei soccorritori». «Con il ritrova­
mento del corpo senza vita di 
Janna - si legge - si chiude con 
l'epilogo peggiore una storia che 
ci ha coinvolto fin dal principio». 
Il Cnsas precisa: «Non siamo 
soliti esprimere giudizi sull'ope­
rato degli enti che come noi si 
prodigano nelle emergenze per 
salvare vite umane e con i quali 
collaboriamo attivamente, ognu­
no per la propria parte di compe­
tenza istituzionale. Oggi però non 
possiamo esimerci dall'esprime­
re la nostra profonda amarezza 
di fronte alla conclusione di que­
sta vicenda». «Dopo il rinveni­
mento degli effetti personali del­
la giovane donna lunedì - prose-

• mtervento>> 

I volontari Cnsas 
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ricordano i paletti 
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dei pompieri 

gue il Cnsas - questa mattina 
(ieri ndr) alle 8 erano pronti a 
decollare gli elicotteri sia dal 
Bellunese che dal Friuli, con 
personale del Soccorso alpino di 
Alpago e Valcellina disponibile 
in piazzola. Personale volonta­
rio, lo ricordiamo, con prepara­
zione e formazione certificate 

dalla Scuola Nazio­
nale del Cnsas, rico­
nosciuta da specifi­
che leggi dello Sta­
to e delle nostre 
rispettive Regio­
ni». «Vogliamo an­
cora una volta ri­
marcare - si legge -
il fatto che le com­
petenze primarie 
degli interventi di 
soccorso in monta­
gna, ivi incluso il 
recupero delle sal­
me, è del Cnsas, in 
quanto lo Stato ci 
ha attribuito que­
sto ruolo in modo 
inequivocabile». 
«Possiamo inoltre 
immaginare - con­

cludono - i costi di un elicottero 
che non parte dal Friuli o dal 
vicino Bellunese, ma addirittura 
da Bologna. In più viene a manca­
re una risorsa da impiegare su 
eventuali incidenti di competen­
za dei Vigili del fuoco, che potreb­
bero verificarsi nella loro zona di 
provenienza. Chi interverrebbe? 
Il Cnsas no di certo, non avendo­
ne la titolarità. L'intervento di 
individuazione e recupero si è 
concluso poco prima delle 14. 
Squadre a piedi avrebbero impie­
gato meno tempo. Speriamo viva­
mente che questo tipo di iniziati­
va non sia replicata e ci auguria­
mo non sia frutto esclusivo della 
ricerca di visibilità su competen­
ze non proprie». 
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BELLUNO. La 39enne tedesca era in fondo a un canalone di una ferrata. Soccorso alpino "stoppato" 

Trovano morta l'alpinista scomparsa 
ma scatta l'alt sul recupero della salma 
BELLUNO 

Alla fine l'hanno trovata, ma 
per qualche ordine superiore 
non hanno ROtuto recupera­
re la salma. E amaro il com­
mento con cui ieri i presiden­
ti del Soccorso alpino (Cn­
sas) veneto e friulano Rodol­
fo Selenati e Vladimiro Tode­
sco hanno dato notizia del ri­
trovamento del corpo di Jan­
na Schneider, la39enne inse­
gnante tedesca di Miinster 

scomparsa il 3 agosto e la cui 
auto era stata rinvenuta il 18 
agosto parcheggiata sul piaz­
zale del rifugio Dolada(Pieve 
d'Alpago, sulle Dolomiti bel­
hmesi). Un elicottero privato 
con una guida alpina - ex ca­
postazione del Soccorso alpi­
no dell'Alpa~o - ha perlustra­
to lunedì la ferrata Costacur­
ta sul Monte Teverone, dove 
alcuni escursionisti avevano 
visto "qualcosa di giallo". n 
soccorritore si è fatto sbarca­
re all'uscita del percorso at-

trezzato e 40 metri più sotto 
ha trovato un coprizaino gial­
lo, e poco più giù lungo la fer­
rata il marsupio della donna. 
Infine ha avvistato dall'alto, 
in fondo a un canalone, il cor­
po della sfortunata alpinista. 
Sono stati subito avvisati i ca­
rabinieri e le autorità di Bellu­
no e Pordenone (si è ai confi­
ni col Comune di Claut). 

Ieri mattina alle 8 doveva 
scattare il recupero, ma è arri­
vato l'alt al Soccorso alpino, 
che pure - segnalano Selenati Il marsupio ritrovato dal Cnsas 

e Todesco - si è impegnato a 
lungo «in una storia che ci ha 
coinvolto fin dal principio, co­
me le tante, troppe, con cui, 
soprattutto d'estate, ci con­
frontiamo». Al Cnsas non è 
stato permesso infatti di ulti­
mare il recupero dell'alpini­
sta, come invece fa sempre. È 
dovuto giungere da Bologna 
un elicottero dei vigili del fuo­
co, e si è dovuto aspettare fi­
no alle 14. «Vogliamo rimar­
care - concludono - che le 
competenze primarie degli 
interventi di soccorso in mon­
tagna, ivi incluso il recupero 
delle salme, è del Cnsas, in 
quanto lo Stato ci ha attribui­
to questo ruolo in modo ine­
quivocabile. Speriamo viva­
mente che questo tipo di ini­
ziativa non sia replicata». • 
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IL GAZZETTINO 
Men:oledi 14 settembre 2016 IManiagheseSpilimherghese PN Xli 
CLAUT Utilizzato un elicottero dei vigili del fuoco di Bologna, protesta del Soccorso alpino 

Donna morta nel crepaccio 
recupero fra llti e burocrazia 

DISPERSA 
Janna 

Scheider 
39anni 

Lorenzo Padovan 
··· ·-- . ............ ... ,4 

CLAUT 

I vigili del fuoco di Maniago, con 
il supporto del velivolo del 115 
decollato da Bologna, hanno re­
cuperato nel primo pomeriggio 
di ieri la salma di una donna, la 
cui presenza era stata segnalata 

nella tarda serata di lune­
dì, da un escursionista in 
comune di Claut, al confi­
ne con la provincia di 
Belluno. Le spoglie sono 
state ricomposte nell'obi­
torio dell'ospedale di Ma­
niago. Dovrebbe trattar­
si di Janna Schneider, 39 
anni, docente tedesca, la 
cui scomparsa era stata 
segnalata nella zona 
dell'Alpago lo scorso 3 
agosto. L'auto della don-
na era stata ritrovata so­

lo quindici giorni più tardi, par­
cheggiata nei pressi del rifugio 
Dolada. È stato rinvenuto il 
marsupio con i documenti di 
identità della scomparsa. La Pro­
cura di Pordenone ha disposto 

accertamenti per confermare 
l'identità. 

La vicenda ha fatto anche 
esplodere un caso sulle modali­
tà del recupero, con una durissi­
ma presa di posizione dei presi­
denti regionali del Soccorso alpi­
no del Veneto, Rodolfo Selenati, 
e quello del Fvg, Vladimiro To­
desco. 

•Non possiamo esimerci 
dall'esprimere la nostra profon­
da amarezza. I nostri due servizi 
regionali, a differenza di quanto 
succede ogni giorno - spesso 
decine di volte al giorno - per 
una competenza delegata dalla 
legge dello Stato italiano, non 
hanno potuto ultimare l'interven­
to di recupero del corpo, comple­
tato con un elicottero provenien­
te da Bologna». •Ieri mattina, 
alle 8, erano pronti a decollare 
gli elicotteri sia dal Bellunese 
sia dal Friuli, con personale del 
Soccorso alpino di Alpago e 
Valcellina disponibile in piazzo­
la - prosegue il Cnsas -. Persona­
le volontario, con preparazione 
e formazione certificate dalla 

Scuola nazionale, riconosciuta 
da specifiche leggi dello Stato e 
delle nostre rispettive Regioni. 
Vogliamo anche rimarcare che 
le competenze primarie degli 
interventi di soccorso in monta­
gna, ivi incluso il recupero delle 
salme, è del Cnsas, in quanto lo 
Stato ci ha attribuito questo 
ruolo in modo inequivocabile•. 
«Possiamo immaginare i costi di 
un elicottero che non parte dal 
Friuli o dal vicino Bellunese, ma 
addirittura da Bologna - si con­
clude -. Oltre ad allungare i 
tempi di recupero, viene a man­
care una risorsa da impiegare 
su eventuali incidenti di compe­
tenza dei vigili del fuoco, che 
potrebbero verificarsi nella loro 
zona di provenienza. L'interven­
to si è concluso poco prima delle 
14. Squadre a piedi avrebbero 
impiegato meno tempo. Speria­
mo vivamente che questo tipo di 
iniziativa non sia replicata e ci 
auguriamo non sia frutto esclusi­
vo della ricerca di visibilità su 
competenze non proprie• . 

© riproduzìone riservata 

RICERCA La donna è stata ritrovata in un crepaccio 

Spilimbergo 
Efficienza energetica 
da un milione di euro 
all'Istituto comprensivo 
SPILIMBERGO - (ma.s.) Spilimbergo si 
aggiudica un milione e lOmila euro di 
fondi regionali per il miglioramento ener­
getico degli edifici scolastici. La giunta 
Serracchiani ha recentemente approvato 
la delibera che sancisce l'assegnazione del 
finanziamento cui sono stati ammessi sei 
comuni in tutta la re!!ione: oer la orovincia 
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Recuperatala salma dell'escursionista tedesca 
Polemica tra Soccorso alpino e vigili del fuoco 
ALPAGO Rìtrovata la salma del­
l'escursionista tedesca scom­
parsa il 20 agosto scorso. A se­
guito della richiesta dei fami­
gliari di Janna Schneider, la do­
cente 39enne di Miinster la cui 
auto era stata rinvenuta par­
cheggiata da giorni sul piazzale 
del Rifugio Dolada, due giorni 
fa un elicottero privato con a 
bordo una guida alpina, ex ca­
postazione del Soccorso alpino 
dell'Alpago, ha perlustrato l'Al­
ta Via 7, trovando un coprizai­
no. Continuando a scendere 
con le corde è stato ritrovato il 
marsupio di Janna. Ieri un eli­
cottero dei vigìli del fuoco di 
Bologna ha recuperato la salma. 

«Col ritrovamento del corpo 
senza vita di }anna si chiude con 
l'epilogo peggiore una storia 

che ci ha coinvolto fin dal prin­
cipio, come le tante con le quali, 
soprattutto d'estate, ci confron­
tiamo», spiegano i presidenti 
del Soccorso alpino Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia, rispettiva­
mente Rodolfo Selenati e Vladi­
miro Tedesco. «Ricerche che 

Il processo 

Prostitute 
ai «Tre Gai» 
Abbreviato 

Scomparso 
e morta 
A sinistra 
il trevigiano 
Stefano 
Ba roseo 
AlatoJanna 
Schneider 

BELWNO L'u ottobre si chiuderà con il rito ab­
breviato la vicenda giudiziaria dello sfrutta­
mento e favoreggiamento della prostituzione al 
locale pubblico «1ì-e Gai» di Villapaiera a Feltre. 

Ieri il gip ha riunito i due procedimenti a ca­
rico dei gestori Gianluigi De Cian, 58 anni e Fa­
tima Rhourab, 33, marocchina (avvocati Livio 
Viel e Sandro De Vecchi). Scoperti e indagati nel 
2015, i due ripresero l'attività fino a quando 
vennero arrestati a giugno. Molti avventori rac­
contarono ai carabinieri le notti hot nei p livè 
del locale. © RIPROOUZlONERISERVATA 

durano giorni, per le quali cer­
chian10 di dare il massimo. Og­
gi (ieri, Ndr) non possiamo esi­
merci dall'esprimere la nostra 
profonda amarezza di fronte al­
la conclusione di questa vicen­
da. Oggi il Soccorso alpino non 
ha potuto ultimare il recupero 
eseguito invece con un elicotte­
ro dei vigili del fuoco prove­
nienti da Bologna», il tutto con 
costi maggiori di quelli usuali. 

Il recupero sarebbe avvenuto 
in questo modo perché i vigili 
del fuoco di Pordenone - terri­
torio in cui giaceva Janna - han­
no contattato i colleghi bolo­
gnesi affincl1é provvedessero al 
recupero. 

Ancora nessun indizio invece 
sulla scomparsa di Stefano Ba­
rosco, l'escursionista trevigiano 
di 36 anni di cui non si ha pili 
notizia dal 3 settembre, quando 
è stato visto l'ultima volta in lo­
calità Prà de Mur a Ceneceni­
ghe. 

Fe.Fa. 
© RIPROOUZKlNE RISERVATA 
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Recuperati i resti di Janna Schneider 
Il riconoscimento awerrà attraverso l'abbigliamento. E scoppia la polemica vigili del fuoco-Cnsas 

• ALPAGO 

È stato un intervento delicatissi­
mo quello che ieri ha portato al 
recupero dei resti di una donna 
in fondo a un canalone duecen­
to metri più sotto della ferrata 
Costacurta, tra Chies e Claut, 
dunque tra le province di Bellu­
no e Pordenone. Si tratterebbe 
di Janna Schneider, la docente 
tedesca di 39 anni scomparsa 
nella zona dell 'Alpago il 3 ago­
sto, dopo aver annunciato divo­
ler percorrere l'Alta via numero 
7. 11 condizionale è d'obbligo te­
nuto conto delle condizioni del­
la salma rimasta all'aria per set­
timane. Proprio per questo gli 
investigatori hanno contattato 
un amico dell'escursionista che 
nelle prossime ore arriverà a 
Maniago, dove è stata ricompo­
sta la salma, per procedere al ri­
conoscimento della donna at­
traverso l'abbigliamento e l'at­
trezzatura da montagna. Ci so-

,,_;e.-
una fase del recupero della salma di Janna Schneider 

no comunque tutti gli elementi 
che fanno supporre si tratti di 
Janna, a cominciare dal marsu­
pio con gli effetti personali della 
docente, oltre che un coprizai­
no e un sacchetto dei pali di una 
tendina. Il pm della Procura di 
Pordenone Pier Umberto Valle-

rin ha disposto l'ispezione cada­
verica. L'ipotesi più probabile è 
che la prof sia caduta acciden­
talmente. La salma è stata recu­
perata con lelicottero dei vigili 
del fuoco arrivato da Bologna. 

A poche ore dalla conclusio­
ne dell'intervento il Soccorso al-

pino ha diffuso una nota firma­
ta dal presidente veneto Rodol­
fo Selenati e dal collega friulano 
Vladimiro Todesco. «Non sia­
mo soliti esprimere giudizi 
sull'operato degli enti che, co­
me il Cnsas, si prodigano nelle 
emergenze con la nostra stessa 
finalità. Oggi però non possia­
mo esimerci. I servizi regionali 
del Soccorso alpino del Veneto 
e del Friuli, a differenza di quan­
to succede ogni giorno per una 
competenza delegata dalla leg­
ge dello Stato, oggi non hanno 
potuto ultimare l'intervento di 
recupero del corpo di Janna», si 
legge, «Gli elicotteri sia dal Bel­
lunese che dal Friuli erano pron­
ti a decollare con personale del 
Soccorso alpino di Al pago e Val­
cellina disponibile in piazzola. 
Le competenze primarie degli 
interventi di soccorso in monta­
gna, incluso il recupero delle sal­
me, è del Cnsas in quanto lo Sta­
to ci ha auribuito questo ruolo 

in modo inequivocabile. Possia­
mo immaginare i costi di un eli­
cottero da Bologna, oltre ad al­
lungare i tempi di recupero dato 
il lungo trasferimento. L'inter­
vento si è concluso prima delle 
14. Squadre a piedi avrebbero 
impiegato meno tempo». 

«Il ruolo dei volontari non è in 
esclusiva e nessuno vuole spre­
care risorse», chiarisce Fabio 
Dattilo, direttore interregionale 
dei vigili del fuoco del Veneto, 
«Non siamo in concorrenza con 
il Soccorso alpino, tanto pili 
che. in generale, alla persona 
che attende il soccorso non inte­
ressa il colore della divisa ma la 
qualità. Sediamoci ad un tavolo, 
decidiamo chi fa cosa». Nel caso 
specifico, i vigili del fuoco di 
Pordenone hanno richiesto l'eli­
cottero. Quello di Venezia era 
impegnato in un altro interven­
to e quindi è stato fatto decolla­
re il velivolo da Bologna. 

RubinaBon 
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Elicottero da Bologna per recuperare Janna 
Cl aut, affidato ai vigili del fuoco il compito di portare a valle la salma della maestra tedesca scomparsa un mese fa 

t CLAUT 

li marsupio con gli effetti perso­
nali di Janna Schncider, la mae­
stra tedesca dispersa dal 3 ago­
sto, è stato ritrovato sotto la fer­
rata Costacuna sul Monte Te­
verone. C'era anche il sacchet­
to della paleria di una tendina. 
Un centinaio di metri più in 
basso è stato awistato il corpo 
di una donna. in avanzato stato 
di decomposizione. 

Su richiesta degli anziani ge­
nitori di Janna Schneider. una 
guida alpina, cx capostazione 
del Soccorso alpino dell'Alpa­
go, ha effettuato una nuova per­
lustrazione lungo l'Alta via nu­
mero 7, concentrandosi sulla 
ferrata Costacuna, dove alcuni 
escursionisti avevano visto 
qualcosa di giallo. All'usci ta del 
percorso attrezzato, la guida al­
pina si è calata e ha ritrovato 
prima il coprizaino e poi gli al­
tri effetti personali. 

Si è deciso cli attendere l'alba 
di ieri per effettuare le opera­
zioni di recupero. li corpo s i tro­
vava in un burrone al confine 
fra le province cli Belluno e Por­
denone, raggiungibile unica­
mente con l'elicottero. Del re­
cupero, sul versante pordeno­
nese. sono stati incaricati i 
pompieri. La salma è stata recu­
perata ieri pomeriggio alle 14 
dai vigili del fuoco, intervenuti 
con il nucleo speleo-alpino-flu­
viale, la squadra di Maniago e 
l'elicottero dci pompieri di Bo· 
logna, dotato cli uno speciale 
verricello che il mezzo di Vene­
zia non possiede. li volto della 
donna è irriconoscibile, dopo 
un volo di quasi 200 metri e la 
lunga permanenza all 'addiac­
cio, esposta alle intemperie. 
Corporatura e taglio cli capelli 
sembrano corrispondere, ma 
per il riconoscimento uflkiale 
bisognerà attendere questa 
mattina. I carabinieri della 
Compagnia di Spilimbcrgo 
hanno contattato un amico te­
desco delta maestra scompar­
sa: si confida che possa ricono­
scere la donna dall 'attrezzatu­
ra e dagli abiti che indossava 
(t-shin, scarpe da trekking, cal­
zini e pantaloncini). Il medico 
legale ha effettuato l'ispezione 
esterna. Si ipotizza l'Incidente 
all'origine della caduta: la ferra­
ta è insidiosa, basta un solo pas­
so falso. I presidenti del Soccor­
so alpino e speleologico del Ve­
neto e dcl Fvg hanno csp resso 
"profonda amarezza,. perché 
«non hanno potuto ultimare 
l'intervento di recupero del cor­
po di )anna». 

"Dopo il rinvenimento degli 

effetti personali della giovane 
donna ieri sera, questa mattina 
alle 8 erano pronti a decollare 
gli elicotteri dcl Soccorso alpi­
no sia dal Bellunese che dal 
Friuli - hanno aggiunto i presi­
denti dei due Cnsas - con per­
sonale del soccorso alpino di 
Alpago e Valccllina disponibile 
in piazzola». li Cnsas ha ricor­
dato che i loro volontari hanno 
competenza primaria per gli in­
terventi di soccorso in monta­
gna, incluso il recupero delle 
salme, ruolo attribuito dallo 
Stato. "Possiamo immaginare­
hanno asserito i due presidenti 
Rodolfo Selenatl e Vladimiro 
Todesco - i costi di un elicotte­
ro che non parte dal Friuli o dal 
vicino Bellunese, ma addirittu­
ra da Bologna. In più, oltre ad 
allungare i tempi cli recupero 
dato il lungo trasferimento, vie­
ne a mancare una risorsa da im­
piegare su eventuali incidenti 
di competenza dci vigili del fuo­
co nella loro zona di competen­
za,.. li Cnsas ha infine espresso 
l'auspicio che «questo tipo di 
iniziativa non sia replicata ... 

(~ll:l§l .... Al.l 
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